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Il punto di Guido Salvini
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D
opo l’ordinanza del sindaco leghista di No-
vara una donna è stata multata perchq cir-
colava coperta da un burqa, rifiutando di
farsi riconoscere. Certo procedere cos� lascia
dubbi. Ogni presunto diritto o divieto deve

avere una regolamentazione generale con una legge del
Parlamento, e non dipendere da ordinanze di Sindaci per
cui il burqa è vietato a Novara e permesso a Vercelli. Detto
questo sono però favorevole ad una legge netta e chiara
che, come in Francia, dichiari contrario ai valori della
Repubblica indossarlo nei luoghi pubblici. Il burqa non è
un abito ma un messaggio politico-religioso che esprime
l’asservimento della donna. 4alvolta una schiavitì volon-
taria, ma nel diritto italiano non è consentito essere schia-
vi nemmeno per propria scelta. Si obietta che il sarcofago
nero significa solo rispetto verso Dio. Non avrei ragione di
negarlo se anche gli uomini lo portassero ma, guarda
caso, cos� non è e i mariti vestiti all’europea si limitano a
controllare che le loro donne lo portino. Cos� il loro
rapporto con il mondo si riduce, tra persone che non si
vedono in faccia non vi può essere integrazione o scambio
di esperienze. Non a caso le donne con il burqa non
escono quasi mai di casa, non lavorano, non studiano,
sono proprietà dei mariti. 0ualcuno aggira il problema,
anche in buona fede, spiegando che il burqa non è im-
posto dal Corano, ma pone il problema in modo sbagliato.
0uanto dice o non dice il Corano o qualsiasi libro, scritto
in altri luoghi secoli fa, non ci può interessare. Basta la
Costituzione, il patto che stringe tutti coloro che decidono
di vivere in Italia in cui è scritto, senza bisogno di in-
terpretazioni, che uomo e donna sono uguali. Altri ri-
cordano che in fondo i burqa sono pochi. Anche questo è
un punto di vista sbagliato. 0uando si parla di diritti i
numeri non influiscono, non si permette la tortura perchq
in fondo sarebbe applicata poco. Una legge sarebbe l’oc-
casione di un forte messaggio culturale: ci sono diritti non
negoziabili, libertà delle donne e libertà di espressione,
compreso il diritto di criticare il Corano, riaffermare i
quali rende possibile discutere di tutti gli altri, casa, la-
voro, cittadinanza. Il marito della donna avrebbe replicato
che per non dover pagare piì multe non farà piì uscire la
moglie di casa. Non c’è molto da aggiungere. L’esattezza di
quanto ora detto l'ha confermata lui stesso.
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ara maestra-unica,
co interne a volte
divento invellenato
come il pomo di
Biancaneve{ Sa

cossa ha fato la British Petro-
leum (BP), la compagnia petro-
lifera che ha spanto petrolio
sul’oceanoÇ Sicome che non sa
cossa fare per evitare il disastro
ambientale ha chiesto consigli
via interne{ “Se avete idee con-
tattateci via mail”. Ma è per-
messoÇ{Ç Gli anunci su interne
li può metere mia sorela di ±Ù
ani: “Ciao, domani esco col mio
ragasso e ho idea che mi tin-
tonerà par fare esperiense ses-
suali. No so come comportarmi.
ConsigliÇ Lucñ¦á”. Ma che la
BP, che dovrebe avere popò di
siensiati (e non siensiati di po-
pò), si affidi a interne par ri-

parare ai disastri è assurdo{ Mi
indomando: è questo il modo
di risolvere i problemiÇ Su in-
ternetÇ Si immagina se i po-
tenti della terra provassero a
risolvere i problemi del mondo
sul ïeb, su FqissbuccÇ Si im-
magini cosa succederebbev
George Papandreu ha scritto:
“Scusate, allora che si faÇ Ci
prestate sti soldiÇ”. Gordon
Broïn: “Georgi, io mi sono di-
messo. Saluti a tutti{”. Silvio
Berlusconi ha commentato lo
stato di Gordon Broïn: “E fi-
nalmente sei andato fuori daiv
broïns{ Simpaticamente, Sil-
vio”. A Nicolas Sar�ozñ piace lo
stato di Silvio Berlusconi. “E a
me piace tua moglie{” ha com-
mentato Silvio sulla bacheca di
Nicolas Sar�ozñ. A Carla Bruni
piace il commento di Silvio
Berlusconi. Nicolas Sar�ozñ ha
modificato il suo profilo: “Carlà
che cacchiò fa ancora in pied�Ç{
Spegni quell’ordinateur e torna
a lettò{”. Veronica Lario ha
aperto un biscotto della fortu-

na: “Ricorda, l’amore vince
sull’odio”. A Patrizia D’Addario
e Benedetto =VI piace questo
elemento. Angela Mer�el ha
modificato il suo profilo: “Ra-
gazzi smettetela di giocare, su{
Ci sarebbe sta Grecia da siste-
mare. Che si faÇ” Silvio Berlu-
sconi: “Che eleggano una prima
ministra e poi sposi mio figlio{”.
A Silvia 4offanin non piace que-
sto elemento. Lula: “So che ave-
te altre robe, ma avete idee su
come fermare quel petrolio pri-
ma che arrivi in BrasileÇ”. A
Barac� Obama piace lo stato di
Lula. Silvio Berlusconi com-
menta: “Barac�, ci credo che ti
piace lo stato di Lula, il Brasile
è pieno di gnocca{”. Vladimir
Putin ha scritto in bacheca: “Ah
ah ah Silvio ne hai sempre una,
sei una bomba{”. Ad Ahmadi-
ne�ad piace lo stato di Vladimir
Putin. George Papandreu ha
pubblicato un nuovo elemento:
“Ehi raga, alloraÇ”. Pier Luigi
Bersani è offline.
Pwww.marcoepippo.com
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l ministro della cultura
Bondi ha annunciato che
non andrà al Festival del ci-

nema di Cannes. In effetti, la
scelta è saggia. Immaginiamo
che sia molto difficile, infatti,
presentarsi sulla Croisette, da-
vanti a centinaia di giornalisti
internazionali pronti a fare
domande. 0ualiÇ Per esempio:
�Come mai, ministro, ha af-
fidato la direzione dei lavori
di restauro di uno dei musei
piì prestigiosi al mondo, gli

Uffizi, a una persona, Riccar-
do Miccichq, sul cui curricu-
lum figurano solo esperienze
legate a un salone di parruc-
chiereÇ�. E �Come mai ha
promosso a capo di un restau-
ro da æ¦ milioni e mezzo di
euro questo giovane oggi in-
dagato dai carabinieriÇ Forse
perchq quest’esperto in mani-
cure ha influenti frequentazio-
ni mafiose e un fratello legato
agli esponenti della Cosa no-
stra agrigentinaÇ�. 4roppe le
domande imbarazzanti a cui
Bondi dovrebbe rispondere.
Domande che in qualunque
altro paese avrebbero imposto
dimissioni immediate del mi-
nistro. Per Bondi è meglio non

andare a Cannes: se ne resti in
Italia dove ormai nessuno si
scandalizza piì di nulla, da-
vanti a un governo che pullula
di inquisiti per mafia e cor-
ruzione. In fondo, Bondi deve
ringraziare la Guzzanti che gli
ha offerto il pretesto per non
andare a Cannes, schivando
cos� la stampa internazionale.
�a esagerato, dunque, nel de-
clamare che il film della Guz-
zanti �offende il popolo ita-
liano�, perchq il ministro sa
bene che non sono i film a
discreditare un paese, bens� la
corruzione e la mafia. I film
sono solo film. Gli appalti da
á÷ milioni sono fatti seri.
P
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